
SEGRETERIA E AFFARI GENERALI

Oggetto: RATIFICA DETERMINAZIONE DEL PRESIDENTE N. 12 DEL 06.09.2021
“FINPIEMONTE SPA – MODIFICHE STATUTARIE” E DETERMINAZIONE DEL 
PRESIDENTE N. 13 DEL 16.09.2021 “FINPIEMONTE SPA – APPROVAZIONE 
MODIFICAZIONI STATUTO – E PARZIALE RETTIFICA DELLA DETERMINAZIONE DEL 
PRESIDENTE N. 12 DEL 6 SETTEMBRE 2021”.

Relatore: il Presidente
LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente

Richiamata la determinazione n. 12 del 06.09.2021 con la quale, data la particolare
situazione d’urgenza, il Presidente ha preso atto delle modifiche degli articoli 5bis - 16 - 20 - 22 
dello Statuto della società in dismissione Finpiemonte SpA;

Richiamata la determinazione n. 13 del 16.09.2021 con la quale, data la particolare
situazione d’urgenza, il Presidente ha approvato, per quanto occorrer possa, le modificazioni agli 
articoli 5bis - 16 - 19 comma 7bis - 20 – 22 dello Statuto della società Finpiemonte SpA, per errata 
corrige all’ordine del giorno, e rettificato la propria determinazione n. 12 del 6 settembre 2021, con 
riferimento al punto a) del dispositivo, in quanto le modifiche agli articoli 5bis - 16 - 20 - 22 dello 
Statuto della società Finpiemonte SpA sono oggetto di approvazione;

Ravvisata l’urgenza per l’adozione del provvedimento, dal momento che l’Assemblea
Straordinaria degli azionisti per la modifica dello Statuto sociale è stata convocata per il giorno 16 
settembre 2021 alle ore 11:00 e, in seconda convocazione il giorno 17 settembre 2021 alle ore 9:00,
prima di tali date non si sono svolte riunioni della Giunta camerale;

All’unanimità dei presenti;

DELIBERA

di ratificare le determinazioni del Presidente n. 12 del 06.09.2021 e n. 13 del 16.09.2021 allegate al presente
provvedimento del quale formano parte integrante.

IL SEGRETARIO GENERALE
(Dr. Gianpiero Masera)

IL PRESIDENTE
(Dr. Fabio Ravanelli)

Atto sottoscritto con firma digitale (artt. 20, 21, 22, 23 e 24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e ss.mm.ii)
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SEGRETERIA E AFFARI GENERALI

Oggetto: FINPIEMONTE SpA – modifiche statutarie.

IL PRESIDENTE

Con l’assistenza del Segretario Generale;

Ricordato che dal 21 dicembre 2020 l’Ente camerale è subentrato nelle azioni della società 
Finpiemonte SpA, possedute dalle singole Camere di Commercio accorpate, di seguito precisate:

- n. 10.193 azioni ordinarie pari a nominali € 10.192,98 - Biella e Vercelli (codice fiscale 
02613520028)

- n. 1.199 azioni ordinarie pari a nominali € 1.199,33 - Novara (codice fiscale 80008390033)
- n. 2.355 azioni ordinarie pari a nominali € 2.355,29 - Verbano Cusio Ossola (codice fiscale 

93011170037);

Tenuto conto che le precedenti Camere di commercio avevano deliberato la dismissione 
della partecipazione societaria ponendo in essere le gare ad evidenza pubblica per la vendita delle 
azioni possedute e che le medesime, preso atto delle gare deserte per mancanza di acquirenti, 
avevano espletato il corretto iter amministrativo comunicando direttamente a Finpiemonte SpA 
l’esito della procedura e la richiesta liquidazione delle azioni, con le note di seguito specificate:

- CCIAA di Novara con protocollo n. 18311 in data 06/10/2020,
- CCIAA di Biella e Vercelli con protocollo n. 27999 in data 10/12/2020,
- CCIAA del Verbano Cusio Ossola con protocollo n. 6186 in data 11/12/2020;

Considerato che è stato trasmesso a Finpiemonte SpA, con nota n. 33123 del 2 luglio 2021, 
un sollecito in ordine alla richiesta di liquidazione della partecipazione detenuta;

Vista la lettera, prot. n. UB/21-63775 del 3 agosto 2021, trasmessa dalla società 
FINPIEMONTE SpA di convocazione degli azionisti all’Assemblea Straordinaria, programmata in 
prima convocazione per il giorno 16 settembre 2021 alle ore 11:00 e in seconda convocazione per il 
giorno 17 settembre 2021 alle ore 9:00, per discutere e deliberare sulle modifiche agli articoli 5bis -
16 - 20 - 22 dello Statuto Sociale;

Presa visione degli articoli 5bis - 16 - 20 - 22 dello Statuto comparati, di seguito riportati, 
nel quale sono evidenziate le modifiche proposte:
ART.5 BIS - CONTROLLO ANALOGO 
In quanto strumento esecutivo della Regione e 
degli altri enti costituenti o partecipanti, la Società 
è soggetta al controllo analogo della Regione 
Piemonte ai sensi delle disposizioni vigenti 
approvate con d.lgs.175/2016 e s.m.i, e riceve 
l’affidamento diretto delle attività che costituiscono 
l’oggetto sociale mediante apposite convenzioni, 

ART.5 BIS - CONTROLLO ANALOGO
In quanto strumento esecutivo della Regione e degli 
altri enti costituenti o partecipanti, la Società è 
soggetta al controllo analogo della Regione 
Piemonte ai sensi delle disposizioni vigenti 
approvate con d.lgs.175/2016 e s.m.i, e riceve 
l'affidamento diretto delle attività che costituiscono 
l'oggetto sociale mediante apposite convenzioni, 
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conformi, nei rapporti con la Regione, ad uno 
schema di contratto tipo approvato dalla Giunta 
Regionale. In tal caso oltre l’80% del fatturato deve 
essere effettuato nello svolgimento dei compiti 
affidati dalla Regione Piemonte e dagli altri soci 
pubblici.
2. La produzione ulteriore rispetto al limite di 
fatturato di cui al precedente comma, che può 
essere rivolta anche a finalità diverse, è consentita 
solo a condizione che la stessa permetta di 
conseguire economie di scala o altri recuperi di 
efficienza sul complesso dell’attività principale
della società.

Art. 16 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
1. In considerazione delle funzioni finanziarie e di 
gestione di fondi pubblici affidate alla Società e 
della correlata esigenza di garantire un adeguato 
assetto organizzativo, la stessa è amministrata da 
un Consiglio d’'Amministrazione composto da tre o 
da cinque membri, da determinarsi dall'Assemblea, 
nel rispetto della normativa vigente.
2. La Regione Piemonte nomina tutti i componenti 
del Consiglio di Amministrazione a norma 
dell'articolo 2443 C.C. e della legge 17/2007, nel 
rispetto della disciplina vigente in materia di 
composizione e degli indirizzi regionali in materia 
di nomine.
Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno 
o più Amministratori si provvede ai sensi dell'art. 
2449 C.C. 
I Consiglieri così nominati restano in carica quanto 
il consiglio di cui sono entrati a far parte.

3. Gli Amministratori durano in carica fino a tre 
esercizi, scadono alla data dell’assemblea
convocata per l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio della loro carica e sono 
rieleggibili.

conformi, nei rapporti con la Regione, ad uno 
schema di contratto tipo approvato dalla Giunta 
Regionale. In tal caso oltre l’80% del fatturato deve 
essere effettuato nello svolgimento dei compiti 
affidati dalla Regione Piemonte e dagli altri soci 
pubblici.
2. La produzione ulteriore rispetto al limite di 
fatturato di cui al precedente comma, che può 
essere rivolta anche a finalità diverse, è consentita 
solo a condizione che la stessa permetta di 
conseguire economie di scala o altri recuperi di 
efficienza sul complesso dell’attività principale
della società,
3. La società trasmette la documentazione 
richiesta dalla Regione Piemonte 
tempestivamente e nel rispetto dei termini 
previsti dalla disciplina regionale in materia di 
controllo analogo.

Art. 16 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
1. In considerazione delle funzioni finanziarie e di 
gestione di fondi pubblici affidate alla Società e 
della correlata esigenza di garantire un adeguato 
assetto organizzativo, la stessa è amministrata da 
un Consiglio d’'Amministrazione composto da tre o 
da cinque membri, da determinarsi 
dall'Assemblea, nel rispetto della normativa 
vigente.
2. La Regione Piemonte nomina tutti i componenti 
del Consiglio di Amministrazione a norma 
dell'articolo 2443 C.C. e della legge 17/2007, nel 
rispetto della disciplina vigente in materia di 
composizione e degli indirizzi regionali in materia 
di nomine.
Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno 
o più Amministratori si provvede ai sensi dell'art. 
2449 C.C. 
I Consiglieri così nominati restano in carica quanto 
il consiglio di cui sono entrati a far parte.
Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare il 
Presidente o la maggioranza degli 
Amministratori decade l’intero Consiglio. 
L'Assemblea per la nomina del nuovo Consiglio 
deve essere convocata d’urgenza dal Collegio 
Sindacale, il quale può compiere nel frattempo 
gli atti di ordinaria amministrazione ai sensi 
dell'art. 2386 comma 4 C.C.
3. Gli Amministratori durano in carica fino a tre 
esercizi, scadono alla data dell’assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio della loro carica e sono 
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4. Le cause di inconferibilità, ineleggibilità e 
decadenza, di incompatibilità, la cessazione, la 
sostituzione, la revoca e la responsabilità degli 
Amministratori sono regolate secondo le
disposizioni di legge nazionali e regionali vigenti in 
materia e del presente statuto.
5. La nomina del Consiglio di Amministrazione 
deve essere effettuata secondo modalità tali da 
garantire che il genere meno rappresentato ottenga 
almeno un terzo dei componenti dell’organo di 
amministrazione, con eventuale arrotondamento 
per eccesso all’unità superiore in caso non risulti un 
numero intero di componenti. Se nel corso 
dell’esercizio vengono a mancare uno o più 
Amministratori, la nomina dei sostituti deve 
avvenire nel rispetto delle disposizioni di cui al 
presente comma.

Art. 20 – POTERI - CARICHE SOCIALI 
1. La gestione della società spetta esclusivamente al 
Consiglio di Amministrazione che compie le 
operazioni necessarie per l'attuazione dell'oggetto 
sociale. 
2. Il Consiglio di Amministrazione può delegare, 
nei limiti di cui all'art. 2381 c.c., proprie 
attribuzioni ad uno solo dei propri membri, salva 
l’attribuzione di deleghe al Presidente ove 
preventivamente autorizzata dall'Assemblea.

L'amministratore delegato, ove nominato, ha i 
poteri di rappresentanza correlata ai poteri gestori 
di cui è investito e la esercita nei modi e nei limiti 
stabiliti nelle deleghe. 
3. Sono riservate all’esclusiva competenza del 
Consiglio di Amministrazione, oltre alle 
attribuzioni non delegabili ai sensi di legge e di 
statuto, le deliberazioni o le proposte relative a: 
a) i documenti di programmazione, il piano 
industriale;
b) la struttura organizzativa e l'organigramma della 
Società con attribuzione di compiti e responsabilità 
in grado di fornire garanzie sulla adeguata gestione 
delle risorse pubbliche; 
c) specifici programmi che definiscono gli obiettivi 
di rischio, le politiche di governo dei rischi, e la 
valutazione del rischio di crisi aziendale, anche ai 
sensi dell’art. 6 del d.lgs. 175/2016; 
d) i processi relativi alla erogazione del credito 
agevolato, inclusi poteri e limiti, nonché un sistema 
adeguato di contabilità in grado di fornire
tempestivamente i dati;

rieleggibili.
4. Le cause di inconferibilità, ineleggibilità e 
decadenza, di incompatibilità, la cessazione, la 
sostituzione, la revoca e la responsabilità degli 
amministratori sono regolate secondo le 
disposizioni di legge nazionali e regionali vigenti in 
materia e del presente statuto. 
5. La nomina del Consiglio di Amministrazione 
deve essere effettuata secondo modalità tali da 
garantire che il genere meno rappresentato ottenga 
almeno un terzo dei componenti dell'organo di 
amministrazione, con eventuale arrotondamento per 
eccesso all'unità superiore in caso non risulti un 
numero intero di componenti. Se nel corso 
dell'esercizio vengono a mancare uno o più 
amministratori, la nomina dei sostituti deve 
avvenire nel rispetto delle disposizioni di cui al 
presente comma.

Art. 20 - POTERI - CARICHE SOCIALI
1. La gestione della società spetta esclusivamente al
Consiglio di Amministrazione che compie le 
operazioni necessarie per l'attuazione dell'oggetto 
sociale. 
2. Il Consiglio di Amministrazione può delegare, 
nei limiti di cui all'art. 2381 c.c., proprie 
attribuzioni ad uno solo dei propri membri, salva 
l’attribuzione di deleghe al Presidente ove tale 
delega sia preventivamente autorizzata 
dall'Assemblea.
L'amministratore delegato, ove nominato, ha i 
poteri di rappresentanza correlata ai poteri gestori 
di cui è investito e la esercita nei modi e nei limiti 
stabiliti nelle deleghe. 
3. Sono riservate all’esclusiva competenza del 
Consiglio di Amministrazione, oltre alle 
attribuzioni non delegabili ai sensi di legge e di
statuto, le deliberazioni o le proposte relative a: 
a) i documenti di programmazione, il piano 
industriale;
b) la struttura organizzativa e l'organigramma della 
Società con attribuzione di compiti e responsabilità 
in grado di fornire garanzie sulla adeguata gestione 
delle risorse pubbliche; 
c) specifici programmi che definiscono gli obiettivi 
di rischio, le politiche di governo dei rischi, e la 
valutazione del rischio di crisi aziendale, anche ai 
sensi dell’art. 6 del d.lgs. 175/2016; 
d) i processi relativi alla erogazione del credito 
agevolato, inclusi poteri e limiti, nonché un sistema 
adeguato di contabilità in grado di fornire 
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e) annualmente il piano di audit, vigilando sulla sua 
adeguatezza; 
f) modifiche statutarie di enti partecipati; 
g) documenti di cui all'art. 5 comma 1 della legge 
regionale 26 luglio 2007 n. 17, i regolamenti e gli 
altri strumenti di governo volti a garantire la 
conformità dell'attività alle norme di cui all'art. 6 
comma 3 del d.lgs. 175/2016;
h) assunzione, cessione e dismissione di 
partecipazioni;
i) operazioni di finanziamento o di garanzia che 
comportino l’impegno di una quota globale 
superiore al 10% del capitale sociale, della riserva 
legale e delle riserve disponibili della Società 
risultanti dall'ultimo bilancio approvato per 
ciascuna operazione;
1) convenzioni di cui all'art. 2 comma 4 della legge 
regionale 17/2007.
m) gli obiettivi al cui raggiungimento condizionano 
una parte del compenso degli amministratori 
esecutivi, in conformità alle linee di politica 
retributiva indicate dall’assemblea.
n) operazioni aventi un significativo rilievo 
economico, patrimoniale e finanziario, come 
individuate dal Consiglio di Amministrazione, con 
particolare riferimento alle operazioni con parti 
correlate. 
4. L’amministratore Delegato, ove nominato, cura 
che l’assetto organizzativo amministrativo e 
contabile sia adeguato alla natura ed alle 
dimensioni dell’impresa e riferisce al Consiglio di 
Amministrazione ed al Collegio Sindacale, almeno 
ogni sei mesi, sul generale andamento della 
gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché 
sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro 
dimensioni e caratteristiche, effettuate dalla società. 
5. Nei casi previsti dall’art. 11 comma 3 del 
presente statuto, gli Amministratori devono 
richiedere la preventiva autorizzazione da parte 
dell’assemblea ordinaria, ferma restando la 
responsabilità degli amministratori per gli atti 
compiuti. 
6. Il Consiglio istituisce un adeguato Sistema di 
controllo interno, ai sensi di legge, nomina 
l’Organismo di Vigilanza, adotta il Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del 
d.lgs. 231/2001, approva il Codice Etico e/o di 
comportamento, attua la normativa in materia di 
trasparenza e anticorruzione nei limiti di cui alle 
vigenti norme.
7. Il Consiglio di Amministrazione vigila che la 
gestione della Società sia attuata in coerenza con 

tempestivamente i dati; 
e) annualmente il piano di audit, vigilando sulla sua 
adeguatezza; 
f) modifiche statutarie di enti partecipati; 
g) documenti di cui all'art. 5 comma 1 della legge 
regionale 26 luglio 2007 n. 17, i regolamenti e gli 
altri strumenti di governo volti a garantire la 
conformità dell'attività alle norme di cui all'art. 6 
comma 3 del d.lgs. 175/2016;
h) assunzione, cessione e dismissione di 
partecipazioni;
i) operazioni di finanziamento o di garanzia che 
comportino l’impegno di una quota globale 
superiore al 10% del capitale sociale, della riserva 
legale e delle riserve disponibili della Società 
risultanti dall'ultimo bilancio approvato per 
ciascuna operazione;
1) convenzioni di cui all'art. 2 comma 4 della legge 
regionale 17/2007.
m) gli obiettivi al cui raggiungimento 
condizionano una parte del compenso degli 
amministratori esecutivi, in conformità alle linee 
di politica retributiva indicate dall’assemblea.
n) operazioni aventi un significativo rilievo
economico, patrimoniale e finanziario, come 
individuate dal Consiglio di Amministrazione, con 
particolare riferimento alle operazioni con parti 
correlate. 
4. L'amministratore Delegato, ove nominato, cura 
che l'assetto organizzativo amministrativo e 
contabile sia adeguato alla natura ed alle 
dimensioni dell'impresa e riferisce al Consiglio di 
Amministrazione ed al Collegio Sindacale, almeno 
ogni sei mesi, sul generale andamento della 
gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché 
sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro 
dimensioni e caratteristiche, effettuate dalla società.
5. Nei casi previsti dall'art. 11 comma 3 del 
presente statuto, gli Amministratori devono 
richiedere la preventiva autorizzazione da parte 
dell’assemblea ordinaria, ferma restando la 
responsabilità degli amministratori per gli atti 
compiuti. 
6. Il Consiglio istituisce un adeguato Sistema di 
controllo interno, ai sensi di legge, nomina 
l’Organismo di Vigilanza, adotta il Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del 
d.lgs. 231/2001, approva il Codice Etico e/o di 
comportamento, attua la normativa in materia di 
trasparenza e anticorruzione nei limiti di cui alle 
vigenti norme. 
7. Il Consiglio di Amministrazione vigila che la 
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gli indirizzi strategici e con i piani industriali e 
finanziari approvati.
8. Il Consiglio, sulla base delle informazioni 
ricevute, valuta l'adeguatezza dell'assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile della 
Società, unitamente all’approvazione del bilancio. 
9. E’ fatto divieto di istituire organi diversi da 
quelli previsti dalle norme generali in tema di 
società.

ART. 22 – COMPENSI
1. L’assemblea ordinaria determina l’importo 
complessivo per la remunerazione di tutti gli 
amministratori, inclusi quelli investititi di 
particolari cariche, nei limiti e in conformità alle 
norme nazionali e/o regionali vigenti in materia.
2. Il Consiglio di Amministrazione, ove non vi 
abbia già provveduto l'assemblea, stabilisce le 
modalità di ripartizione dei compensi tra i propri 
componenti e determina la remunerazione del 
Presidente del Consiglio di Amministrazione e 
degli amministratori esecutivi. Una quota non 
inferiore ai limiti previsti dalle vigenti leggi 
nazionali e regionali, del compenso spettante agli 
amministratori esecutivi deve essere legata al 
riconoscimento della capacità di influire
positivamente sull’andamento gestionale della 
società, ovvero al raggiungimento di obiettivi 
specifici, indicati dal Consiglio stesso. 
Il Consiglio di Amministrazione riferisce 
all'assemblea convocata ai sensi dell'art. 2364 II
comma del c.c. in merito alla politica adottata in 
materia di retribuzione degli amministratori con 
deleghe, anche in termini di conseguimento degli 
obiettivi agli stessi affidati con riferimento alla 
parte variabile della stessa retribuzione.
3. Agli amministratori compete altresì il rimborso 
delle spese sostenute per l'esercizio del proprio 
ufficio. 
4. Nella relazione sulla gestione di cui all'articolo 
2428 C.C. devono essere indicate le linee della 
politica retributiva nei confronti degli 
amministratori da cui risulti:
a) la totalità delle somme corrisposte o dovute a 
ciascun amministratore per il servizio svolto 
durante l'esercizio considerato, compresi, se del 
caso, i gettoni di presenza fissati dall'assemblea 
degli azionisti; 
b) l'entità della componente variabile della 
retribuzione ed i criteri di valutazione delle 
prestazioni su cui si è basato il riconoscimento del 

gestione della Società sia attuata in coerenza con 
gli indirizzi strategici e con i piani industriali e 
finanziari approvati.
8. Il Consiglio, sulla base delle informazioni 
ricevute, valuta l'adeguatezza dell'assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile della 
Società, unitamente all'approvazione del bilancio. 
9. E’ fatto divieto di istituire organi diversi da 
quelli previsti dalle norme generali in tema di 
società.

ART. 22 – COMPENSI
1. L'assemblea ordinaria determina l'importo 
complessivo per la remunerazione di tutti gli 
amministratori, inclusi quelli investititi di 
particolari cariche, nei limiti e in conformità alle 
norme nazionali e/o regionali vigenti in materia. 
2. Il Consiglio di Amministrazione, ove non vi 
abbia già provveduto l'assemblea, stabilisce le 
modalità di ripartizione dei compensi tra i propri 
componenti e determina la remunerazione del 
Presidente del Consiglio di Amministrazione e 
degli amministratori esecutivi. Una quota non 
inferiore ai limiti previsti dalle vigenti leggi 
nazionali e regionali, del compenso spettante agli 
amministratori esecutivi deve essere legata al 
riconoscimento della capacità di influire
positivamente sull’andamento gestionale della 
società, ovvero al raggiungimento di obiettivi 
specifici, indicati dai soci l Consiglio stesso. 
Il Consiglio di Amministrazione riferisce 
all'assemblea convocata ai sensi dell'art. 2364 II 
comma del c.c. in merito alla politica adottata in 
materia di retribuzione degli amministratori con 
deleghe, anche in termini di conseguimento degli 
obiettivi agli stessi affidati con riferimento alla 
parte variabile della stessa retribuzione.
3. Agli amministratori compete altresì il rimborso 
delle spese sostenute per l'esercizio del proprio 
ufficio. 
4. Nella relazione sulla gestione di cui all'articolo 
2428 C.C. devono essere indicate le linee della 
politica retributiva nei confronti degli 
amministratori da cui risulti: 
a) la totalità delle somme corrisposte o dovute a 
ciascun amministratore per il servizio svolto 
durante l'esercizio considerato, compresi, se del 
caso, i gettoni di presenza fissati dall'assemblea 
degli azionisti; 
b) l'entità della componente variabile della 
retribuzione ed i criteri di valutazione delle 
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diritto a percepirla; 
c) qualsiasi ulteriore remunerazione significativa 
corrisposta agli amministratori per prestazioni che 
non rientrano fra le funzioni consuete di un 
amministratore;
d) il valore totale stimato delle eventuali 
remunerazioni non monetarie. 
5. Le informazioni relative alle remunerazioni degli 
amministratori figurano sul sito web della società. 
6. Il compenso spettante al Direttore Generale, 
comprensivo di una quota premiale legata al 
raggiungimento di specifici obiettivi di 
miglioramento gestionale, deve essere stabilito nel 
rispetto dei limiti ed in conformità alla vigente 
normativa nazionale e/o regionale in materia. 
7. E’ fatto divieto di corrispondere gettoni di 
presenza o premi di risultati deliberati dopo lo 
svolgimento delle attività, nonché divieto di 
corrispondere trattamenti di fine mandato 
all’organo amministrativo.

prestazioni su cui si è basato il riconoscimento del 
diritto a percepirla; 
c) qualsiasi ulteriore remunerazione significativa 
corrisposta agli amministratori per prestazioni che 
non rientrano fra le funzioni consuete di un 
amministratore; 
d) il valore totale stimato delle eventuali 
remunerazioni non monetarie. 
5. Le informazioni relative alle remunerazioni degli 
amministratori figurano sul sito web della società. 
6. Il compenso spettante al Direttore Generale, 
comprensivo di una quota premiale legata al 
raggiungimento di specifici obiettivi di 
miglioramento gestionale, deve essere stabilito nel 
rispetto dei limiti ed in conformità alla vigente 
normativa nazionale e/o regionale in materia. 
7. E’ fatto divieto di corrispondere gettoni di 
presenza o premi di risultati deliberati dopo lo 
svolgimento delle attività, nonché divieto di 
corrispondere trattamenti di fine mandato 
all'organo amministrativo.

Tenuto conto che non è prevista una riunione della Giunta camerale prima della riunione 
dell’Assemblea Straordinaria, in prima convocazione il giorno 16 settembre 2021 alle ore 11:00 e in 
seconda convocazione il giorno 17 settembre 2021 alle ore 9:00;

DETERMINA

a) di prendere atto delle modifiche agli articoli 5bis - 16 - 20 - 22 dello Statuto, evidenziate nella 
premessa, della società FINPIEMONTE SpA;

b) di prevedere che la presente determinazione, assunta per motivi d’urgenza, sia sottoposta a 
ratifica da parte della Giunta camerale in occasione della prima seduta utile.

IL SEGRETARIO GENERALE
(Dr. Gianpiero Masera)

IL PRESIDENTE
(Dr. Fabio Ravanelli)

Atto sottoscritto con firma digitale (artt. 20, 21, 22, 23 e 24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e ss.mm.ii)
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Oggetto: FINPIEMONTE SpA – approvazione modificazioni Statuto – e parziale rettifica della 
determinazione del Presidente n. 12 del 6 settembre 2021.

IL PRESIDENTE

Con l’assistenza del Segretario Generale;

Richiamata la determinazione del Presidente n. 12 del 6 settembre 2021 assunta per la 
presa d’atto alle modifiche degli articoli 5bis - 16 - 20 - 22 dello Statuto della società 
FINPIEMONTE SpA;

Vista la nuova convocazione per errata corrige trasmessa da Finpiemonte SpA, con prot. n. 
UB/21-63775 del 3 agosto 2021 ricevuta in data 10 settembre 2021, per l’Assemblea Straordinaria, 
programmata in prima convocazione per il giorno 16 settembre 2021 alle ore 11:00 e in seconda 
convocazione per il giorno 17 settembre 2021 alle ore 9:00, per discutere e deliberare sulle 
modifiche allo Statuto Sociale, oltre che agli artt. 5bis, 16, 20 e 22, anche all’articolo 19 comma
7bis;

Presa visione dell’articolo 19 dello Statuto comparato, di seguito riportato, nel quale sono 
evidenziate le modifiche proposte:
Art. 19 – RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE
1. Il Consiglio si riunisce presso la sede della 
Società o nel luogo indicato nell'avviso di 
convocazione, tutte le volte che il Presidente lo 
giudichi necessario ed allorché ne sia fatta richiesta 
da almeno due amministratori in carica o dal 
Collegio Sindacale.
2. L’avviso di convocazione, ad opera del 
Presidente o di chi ne fa le veci, deve essere inviato 
tramite posta elettronica, ovvero spedito tramite 
lettera raccomandata, corriere, telegramma, fax, ai 
consiglieri ed ai sindaci almeno cinque giorni 
prima del giorno fissato per la riunione e deve 
contenere l’ordine del giorno degli argomenti da 
trattare.
3. Nei casi di urgenza il Consiglio può essere 
convocato con posta elettronica o fax da inviare 
almeno 24 ore prima a ciascun Amministratore ed 
a ciascun Sindaco Effettivo.
4. Il Consiglio di Amministrazione si reputa 
comunque validamente costituito qualora, pur in 
assenza di formale convocazione, siano presenti 
tutti i consiglieri e i sindaci effettivi in carica e 
nessuno di essi si opponga alla discussione degli 
argomenti proposti.
5. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio 
si richiede la presenza della maggioranza dei suoi

Art. 19 – RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE
1. Il Consiglio si riunisce presso la sede della 
Società o nel luogo indicato nell'avviso di 
convocazione, tutte le volte che il Presidente lo 
giudichi necessario ed allorché ne sia fatta richiesta 
da almeno due amministratori in carica o dal 
Collegio Sindacale.
2. L’avviso di convocazione, ad opera del 
Presidente o di chi ne fa le veci, deve essere inviato 
tramite posta elettronica, ovvero spedito tramite 
lettera raccomandata, corriere, telegramma, fax, ai 
consiglieri ed ai sindaci almeno cinque giorni 
prima del giorno fissato per la riunione e deve 
contenere l’ordine del giorno degli argomenti da 
trattare.
3. Nei casi di urgenza il Consiglio può essere 
convocato con posta elettronica o fax da inviare 
almeno 24 ore prima a ciascun Amministratore ed 
a ciascun Sindaco Effettivo.
4. Il Consiglio di Amministrazione si reputa 
comunque validamente costituito qualora, pur in 
assenza di formale convocazione, siano presenti 
tutti i consiglieri e i sindaci effettivi in carica e 
nessuno di essi si opponga alla discussione degli 
argomenti proposti.
5. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio 
si richiede la presenza della maggioranza dei suoi
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componenti in carica. Le deliberazioni sono prese a 
maggioranza assoluta dei presenti.
6. In caso di parità prevale il voto di chi presiede la 
riunione.
7. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione -
qualora il Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la
necessità - possono essere validamente tenute in 
video conferenza o teleconferenza, a condizione 
che possano essere esattamente identificate tutte le 
persone legittimate a partecipare, sia loro 
consentito di seguire la discussione ed intervenire 
oralmente in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti affrontati, di visionare e ricevere 
documentazione e di poterne trasmettere; 
verificandosi questi requisiti, il Consiglio si 
considererà tenuto nel luogo in cui si trova il 
Presidente e dove, pure, deve trovarsi il Segretario. 
Per quanto qui non disposto si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 12 commi 6 e 7.

8. Di ogni seduta viene redatto il verbale firmato 
dal Presidente della riunione e dal segretario, 
nominato dal Consiglio, anche al di fuori dei suoi 
componenti e dotato di dovuta idoneità 
professionale.

componenti in carica. Le deliberazioni sono prese a 
maggioranza assoluta dei presenti.
6. In caso di parità prevale il voto di chi presiede la 
riunione.
7. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione -
qualora il Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la
necessità - possono essere validamente tenute in 
video conferenza o teleconferenza, a condizione 
che possano essere esattamente identificate tutte le 
persone legittimate a partecipare, sia loro 
consentito di seguire la discussione ed intervenire 
oralmente in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti affrontati, di visionare e ricevere 
documentazione e di poterne trasmettere; 
verificandosi questi requisiti, il Consiglio si 
considererà tenuto nel luogo in cui si trova il 
Presidente e dove, pure, deve trovarsi il Segretario. 
Per quanto qui non disposto si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 12 commi 6 e 7.
7 bis. Le riunioni del Consiglio di 
Amministrazione non possono essere tenute con 
le modalità di cui al comma precedente qualora 
abbiano ad oggetto la trattazione del bilancio e 
del piano industriale.
8. Di ogni seduta viene redatto il verbale firmato 
dal Presidente della riunione e dal segretario, 
nominato dal Consiglio, anche al di fuori dei suoi 
componenti e dotato di dovuta idoneità 
professionale.

Tenuto conto dell’insieme delle modificazioni intervenute nello Statuto sociale di 
Finpiemonte SpA e precisamente 
 agli articoli 5bis - 16 - 20 – 22, già considerati nella propria precedente determinazione sopra 

citata 
 all’articolo 19 comma 7bis, sopra esplicitato;

Considerato che non è prevista una riunione della Giunta camerale prima della riunione 
dell’Assemblea Straordinaria, in prima convocazione il giorno 16 settembre 2021 alle ore 11:00 e in 
seconda convocazione il giorno 17 settembre 2021 alle ore 9:00;

DETERMINA
a) di approvare, per quanto occorrer possa, le modificazioni agli articoli 5bis - 16 - 19 comma 7bis 

- 20 - 22, evidenziati nella premessa, dello Statuto della società FINPIEMONTE SpA;
b) di rettificare la propria determinazione n. 12 del 6 settembre 2021, con riferimento al punto a) 

del dispositivo, in quanto le modifiche agli articoli 5bis - 16 - 20 - 22 dello Statuto della società
FINPIEMONTE SpA sono oggetto di approvazione;

c) di prevedere che la presente determinazione, assunta per motivi d’urgenza, sia sottoposta a 
ratifica da parte della Giunta camerale in occasione della prima seduta utile.

IL SEGRETARIO GENERALE
(Dr. Gianpiero Masera)

IL PRESIDENTE
(Dr. Fabio Ravanelli)
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Atto sottoscritto con firma digitale (artt. 20, 21, 22, 23 e 24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e ss.mm.ii)








































